
POLITICA INTERNA 

Con Bassanini e Riva il varo 
del comitato: piano di ricerca 
sulla forma-partito, Carta 
fondamentale, scelte di governo 

«Pensiamo a organismi di città, 
di fabbrica e professionali» 
Confronto con la sinistra europea 
«Non inseguiamo pantere...» 

Da Milano la prima agenda: 
«Programma per la costituente» 
La (orma partito, la tradizione culturale del Pei, il 
rapporto tra istituzioni e politica, la pubblica am
ministrazione, le regole del mercato, la scuola e 
l'università, la differenza, il sindacato e le relazioni 
industriali, il governo della città, sono questi i capi
toli dell'agenda programmatica del primo comita
to milanese per la costituente che si è riunito ieri 
mattina alla Casa della cultura di Milano 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Una riunione -di 
lavoro» litta di argomenti in 
una sala alfollata di intellettua
li e professionisti milanesi 
esterni e Indipendenti e da 
non pochi iscritti al Pei tra cui 
la segretaria della federazione 
Barbara Pollastrini il segretario 
regionale Roberto Vitali e Mar
co Fumagalli, che al XIX Con
gresso era schierato per il «no* 
A introdurre la seduta il capo
gruppo della Sinistra Indipen
dente della Camera Franco 
Bassanini accanto a lui gli 
economisti Valerla Termini, 
Michele Salvati e la sociologa 
Bianca Beccalli promotori con 
Franco Rosili e Salvatore Veca 
di questo primo comitato per 
la costituente Si presentano 
come «persone che prendono 
sul serio la costituente, un'oc
casione da non perdere per
che un'occasione irripetibile 
per costruire una grande Iona 
della sinistra e porre le condi
zioni dell alternanza di gover
no» 

Come partecipare alla costi
tuente' I soggetti sono diversi 
dice Bassanini il più importan
te naturalmente 0 il Pei. che 
deve portare le sue proposte 
ma non può essere I unico «se 
no la costituente fallirebbe» 
Due le strade percorribili quel
la dei club permanenti di ester
ni che si organizzino secondo 
un'ipotesi di forma partito 'leg
gera» con un coordinamento 
centrale e un arcipelago di 
club locali L altra -non con
correnziale» ma diversa quella 

scelta dal neonato comitato 
milanese che si propone co
me un esperienza temporanea 
e finalizzata alla produzione di 
idee forza analisi e proposte 
concrete, destinata a esaurirsi 
con 11 congresso della costi
tuente «Pensiamo a comitati 
locali, di città di fabbrica pro
fessionali - dice Valeria Termi
ni - con un riferimento al Pel 
locale e anche alle sue sedi or
ganizzative, alle sue sezioni E 
alcune hanno dato la loro di
sponibilità» Si tratta di costrui
re organismi di lavoro e parte
cipazione >per dar voce a colo
ro che non sono addetti della 
politica, ma vogliono portare II 
loro contributo», dice I econo
mista Valeria Sboriino 

Quali obiettivi? Un ripensa
mento radicale della forma 
partito, orientata a rifondare 
un «0811110 di massa» Per far 
questo le forze intellettuali e 
professionali di questa sinistra 
diffusa, di nuovo mobilitata in 
occasione della svolta, si met
teranno al lavoro dalle prossi
me settimane su diversi temi in 
via di definizione Per ora, dice 
Franco Rosili e è »un elenco di 
possibilità» Innanzitutto e pre
visto un seminarlo sul maggiori 
partiti della sinistra europea, 
articolati in diversi Incontri con 
uno studioso e un dirigente 
politico e si parla di un primo 
appuntamento con Mano Telò 
ePeterGlotzpcrlSpd Un altro 
f Ione di riflessione riguarda il 
programma fondamentale del
la nuova formazione e la sua 
agenda programmatica una 

distinzione da mantenere 
aperta senza confusioni sotto
linea Salvati, per elaborare da 
un lato un programma fonda
mentale -quasi un mamlesto» 
che contenga i grandi principi 
orientativi e dall altro un pro
gramma di governo, articolato 
su temi specilla dall universi
tà al sindacato, dalle relazioni 
industriali alla saniti metten
do a frutto le competenze tec
niche e professionali che Mila
no pone a disposizione 

E sull argomento Insistono 
anche il sociologo Paolo Santi 
e il capogruppo della Sinistra 
Indipendente del Senato Mas
simo Riva >£ necessario un ap
proccio realistico alle scelte 
programmatiche - dice Riva -
senza fondamentalismi e sfug
gendo nel contempo le tenia-
(azioni agllatorie quelle per 
cui ogni volta che si agita una 
pantera o un gatto noi lo dob
biamo inseguire, come sinto
mo di una degenerazione Im
provvisa e imprevista» Sarà 
Salvati a tenere un gruppo di 
lavoro 'Inattuale» sul marxi
smo e la tradizione teorico cul
turale del Pei, un problema ri
mosso, da ricollocare storica
mente e teoricamente Diffe
renza sessuale, eguaglianza e 
democrazia un altro nodo di 
principi su cui verterà II gruppo 
di studio condotto dalla socio
loga Bianca Beccalll, secondo 
un metodo di confronto stori
co e comparativo con altre 
esperienze europee «per uscire 
dal provincialismo culturale 
che ha finora caratterizzto il di
battito» Ma i temi In cantiere 
sono molti altri, forse troppi, 
secondo il sociologo Giorgio 
De Mlchelis, troppo pochi per 
altri, che hanno aggiunto alla 
•caletta anche I temi dell'am
biente e delle relazioni inter
nazionali «Ho apprezzato 
molto la concretezza dell'Im
postazione della ricerca - dice 
Pollastrini - finalizzata ad uno 
sbocco nella fase costituente 
in un confronto costante con il 
Pei-

Bologna e Torino: 
adesso i «club» 
entrano in lista 
La costituente è alle prese con la scadenza elettorale 
A Bologna Franca Serafini, docente universitaria, è tra 
i candidati del «Guido Cavalcanti» ("sinistra dei club) 
nella lista «Due Torri» «Non slamo ì tradizionali indi
pendenti, ci mettiamo in gioco perché, con Occhietto, 
qualcosa è cambiato» Il «club» di Tonno discute rego
le di trasparenza negli enti locali Per Luigi Bobbio e 
Massimo Negarville è un ritorno alla politica. 

FABIO INWINKL 

Un momento del 19° Congresso comunista 

••ROMA. «Ce un aspetto 
del recente percorso di Oc-
chetto che mi sembra il più 
autentico E la democrazia 
assunta come sistema di re
gole il rispetto delle mino
ranze non più astrattamente 
invocato, ma sperimentato in 
concreto al congresso di Bo
logna, al tempo stesso, l'as
sunzione di responsabilità da 
parte della maggioranza Edi 
qui che acquista autorevo
lezza la proposta della costi
tuente» 

Franca Serafini, docente di 
patologia generale ali Uni
versità di Bologna fa parte 
del comitato «Guido Caval
canti», costituito a Bologna 
sin dal novembre scorso, po
chi giorni dopo la proposta 
di Occhetto per il nuovo par
tito della sinistra In questi 
giorni è stata definita la sua 
candidatura alle elezioni co
munali del 6 maggio - con 
altn tre esponenti del «Caval
canti» - nella lista «Due Tor
ri» È I emblema civico che 

ha riunito, In tutti questi anni, 
i comunisti bolognesi e auto
revoli figure di indipendenti 

•A mio modo di vedere -
osserva Franca Serafini - la 
nostra partecipazione alla li
sta ha un senso diverso di 
quello già spenmentato qui a 
Bologna con la presenza di 
indipendenti di sinistra. In 
quel caso la personalità degli 
indipendenti esprìmeva so
prattutto una legittimazione 
per il Pei nspetto ali area di 
rifenmento di ciascuno di lo
ro Noi, senza presunzione, 
vorremmo partecipare ad un 
progetto di lavoro a vantag
gio di questa città interve
nendo In autonomia e con 
coordinazione, consapevoli 
delle nostre proporzioni, ma 
con la dignità concessa a 
soggetti politici invogliati a 
mettersi in gioco perché 
qualcosa è cambiato» 

Ecco allora l'Impegno ad 
elaborare alcuni punti di pro
gramma che assumono prio

rità anche In rapporto alle 
competenze presenti nel 
•Cavalcanti» Tra questi II 
problema dell organizzazio
ne regionale della sanità (ed 
è ben presente la dichiara
zione di Occhetto al congres
so sulle Usi) e quella delser-
vizi la promozione della ri
cerca scientifica, la definizio
ne dei rapporti con la città di 
•una Università che - fa nota
re Franca Serafini - per nu
mero di afferenti, tra addetti 
e utenti, è la maggiore azien
da cittadina» 

A Tonno il -club per la co
stituente di sinistra» ha sol
tanto un paio di giorni di vita 
Trecento firme di adesione 
all'appello lanciato a suo 
tempo sull'Espresso, quasi 
un centinaio I promotori del 
nuovo organismo Rilevanti 
le presenze di universitari, 
del mondo sindacale (con 
un forte nucleo Cisl), di cat
tolici Ali assemblea costituti
va le donne raggiungevano 
la metà dei presenti 

•Le elezioni amministrati
ve - rileva Luigi Bobbio - so
no il pnmo banco di prova 
Occhetto ha parlato dei limiti 
che II partito deve darsi ri
spetto alla società e alle isti
tuzioni A queste consulta
zioni si dovranno dare se
gnali di regole che pongano 
un arsine all'attuale strapote
re dei partiti e alle lottizzazio
ni. E non dimentichiamo 
che, qui a Tonno, il deterio

ramento del dibattito nelle 
assemblee elettive è assai 
forte Sentiamo I esigenza di 
discutere col Psi sulla traspa
renza della gestione negli en
ti locali» 

•La proposta di costituen
te la sinistra dei club - nota 
Massimo Negamlle - rappre
sentano per molti di noi lo 
stimolo per un ritomo alla 
politica Non che In questi 
anni avessimo scelto It disim
pegno C è stata un attività In 
c jmpo sociale (come nel 
mio caso nelle file della 
Cisl) e nelle iniziative cultu
rali Ma si sente il bisogno di 
un approccio più ravvicinato 
con le Istituzioni, per cam
biare la politica» 

Per Negarville la scadenza 
del 6 maggio consente tempi 
di elaborazione assai stretti 
al nuovi soggetti emersi negli 
ultimi tempi e rischia di far 
prevalere le logiche tradizio
nali di schieramento e di 
spartizione del potere sulle 
questioni di mento che inte
ressano la comunità locale 
«Propno per questo - aggiun
ge - stiamo misurandoci su 
proposte che investano le 
nomine, la formazione delle 
giunte, gli appalti Anche qui 
si lavora per una lista aperta, 
che dia spazio alle compe
tenze, consenta la (orinazio
ne di un gruppo autorevole, 
sia che partecipi al governo, 
sia che sieda ali opposizio
ne» 

Intervista dì Achille Occhetto ad «Oggi»: rapporti a sinistra e costituente 

«Non saia facile superare i contrasti 
ma col Psi il clima è cambiato» 
«Certo non è facile superare le divergenze program* 
matiche. Ma è già Importante che il clima tra Pei e 
Psi sia cambiato». All'indomani del congresso di Bo
logna Occhetto discute, in un'intervista a Oggi, gli 
scenari nuovi che si aprono a sinistra. «Tutti siamo 
in gioco», dice a CraxI E aggiunge: «Non sarebbe 
utile rinviare ancora ogni processo di avvicinamen
to all'alternativa: la governabilità non basta più». 

Uè-**»"-* 
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Il segretario generale del Po Achille Occhetto 

• • ROMA. -In questa fase, il 
problema fondamentale è 
uscire dalla pretesa dei due 
partiti della sinistra di avere 
un egemonia o rivincite o rio-
qulhbrl» In un intervista a Og
gi Achille Occhetto toma sul 
rapporti coi socialisti La sini
stra dice non si riduce al Psi e 
al Pei Compito dei due partiti 
i avviare oggi il processo del 
I alternativa -Poi - dice Oc
chetto - ognuno giocherà la 
sua parte a livello di governo e 
di Istituzioni e nessuno di noi 
disconoscerà i menti di perso
nalità socialiste, cosi come 
non si potrò trascurare il men

to di personalità presenti nel 
Pel» 

Quanto alle riforme Istituzio
nali, e ali ipotesi presldenziali-
sta avanzata dal Psi Occhetto 
ribadisce che non ci sono pre
giudiziali purché se ne discuta 
•in una visione complessiva 
dei problemi istituzionali» 
•Non si può - sottolinea il se-
gretano del Pel - lare solo I ele
zione diretta del capo dello 
Slato senza cambiare il resto 
dell ordinamento e I poteri di 
altn organi Tutto si tiene» Si 
potrebbe cominciare conclu
de Occhetto su questo punto 

dalla nforma elettorale negli 
enti locali 

I mesi che verranno non sa
ranno facili La -fase costituen
te» è aperta e a maggio ci sa
ranno le elezioni amministrati
ve «I grandi mutamenti - av
verte Occhetto - non portano 
subito il premio ad una forza 
politica Anche Craxi quando 
cambiò il Psi restò per molti 
anni fermo al palo» Ma poi ag
giunge «Non siamo un partito 
che si sta sciogliendo slamo 
invece pronti a qualunque bat
taglia politica Abbiamo già di
mostrato di avere grande vitali
tà e combattività con in più la 
volontà e la capacità di rinno
varci e di cambiare Se qualcu
no pensa di metterci In difficol
ta ponendoci di fronte a prove 
elettorali impreviste si sba
glia» 

•Dare vita a qualcosa di nuo
vo, senza liquidare la forza che 
rappresentiamo» cosi Occhet
to spiega il senso dell opera
zione politica avviata a Bolo

gna Il Pei ricorda ha avuto 
una funzione decisiva nella 
storia d Italia ha 'liberato II 
paese da ogni forma di sovver
sivismo endemico e ha portato 
le masse subalterne ad avere il 
senso dello Stato e della de
mocrazia» Anche per questo 
aggiunge »la De ha potuto go
vernare Impedendo la vittona 
dei gruppi clerico-moderati» E 
se il Pel fosse andato al gover
no negli anni della guerra fred
da7 «Se fossimo stali inquadrati 
nel blocco dell Est - risponde 
Occhetto - le forze migliori del 
Pel sarebbero state sconfitte 
cosi come sono state battute 
ad Est Ma allora non sarebbe 
stato più il Pel che abbiamo 
conosciute Resta tuttavia un 
dato stonco in Italia -Togliatti 
impedì che si tentasse un col
po rivoluzionario comunista, 
come avvenne in Grecia» 

Ora che «una visione stretta
mente ideologica dei partiti 
non regge più si tratta di co
gliere il meglio dei processi 

culturali elaborali in questo se
colo per fronteggiare proble
mi che non possono essere ri
solti ormai da una sola tradi
zione culturale e politica» Non 
una «sommatoria senza princi
pi» precisa Occhetto ma «un 
grande crogiuolo da cui nasca
no nuove spinte Ideali» «Libe
randoci dall Impaccio di vec
chie ideologie - aggiunge -
possiamo fare con maggiore 
disinvoltura oggi, la funzione 
dell'opposizione con I obietti
vo però di pensare a come go
vernare I Italia Senza immagi
nare di dover solo osteggiare 
un nemico, ma con 11 compito 
di rivolgerci al paese con pro
poste positive» Spetta ora a 
tutto II Pei decidere Insieme gli 
sviluppi del processo avviato E 
scegliere con le altre forze che 
avranno partecipato alla costi
tuente il nuovo simbolo e il 
nuovo nome quando si vedrà 
che "tra la cosa nuova che sta 
nascendo e la vecchia bandie
ra e e contrasto» 

A Modena il candidato pei si sceglie per posta 
A Modena oggi si vota- sono le pnmane indette 
dal Pei per scegliere i candidati da mettere tn lista 
per le elezioni del 6 maggio prossimo Seggi elet
torali nelle sezioni, nelle polisportive e voto per 
posta. Si sceglie su una «rosa» di 39 candidali Si 
possono avanzare nuove proposte Chi otterrà il 51 
per cento dei voti validi entrerà automaticamente 
in lista. Mercoledì i risultati 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAILB CAPITANI 

(*• MODENA Li hanno già so
prannominati l'magnifici 39» I 
loro ritratti accompagnati da 
una didascalia che spiega virtù 
e debolezze compaiono in un 
opuscolo giallo e nero che in 
questi giorni circola in città fa
cendo un gran parlare di so 
•Fai la scelta giusta- recita il ti
tolo di copertina Stavolta però 
il prodotto è un po' speciale 
perche e elettorale e In pio e 

del Pei Si proprio cosi Per 
preparare la loro lista per il 
consiglio comunale della città 
(e di alcuni altri Comuni della 
provincia) i comunisti mode 
nesi hanno deciso di andare 
oltre la tradizionale assemblea 
di sezione e fare le primarie 
chiamando iscritti ed elettori a 
votare su una >rosa» di 39 can
didati Chi otterrà più designa
zioni sarà sicuro della -nomi Alfonsina Rinaldi 

nailon» nella lista definitiva 
Ecco spiegate le ragioni del-

l opuscolo («Serve a rendere 
riconoscibile II candidato») 
con ì 39 ritratti e accanto relati
vo nome professione incarico 
politico e hobby Cosi si scopre 
che e e I assessore (ricandida
to) al quale place andare In 
canoa o preparare cocktail e 
I aspirante consigliere esperto 
di sanità cui place «pescar 
branzini» oppure giocare con I 
trenini elettrici Un tempo sa
rebbero state ritenute debolez
ze o frivolezze Inconlessablll 
mentre nel nuovo look scelto 
dal Pel fanno parte di quella 
che viene chiamata la «perso
nalizzazione» del candidato 

L'opuscolo è stato spedito ai 
17mila iscritti dal Pei della cit
tà Altre Smila copie vengono 
distribuite nei punti dove sono 

stati aperti i seggi a disposizio
ne anche di non Iscritti Una 
consultazione ampia che va 
anche fuori dal confini del par
tito 

Si è già cominciato a votare 
di giovedì Oggi sarà l'ultima 
giornata dopodiché le urne si 
chiuderanno I seggi sono alle
stiti nelle sezioni del Pel pres
so le polisportive In alcune 
piazze Ce anche un seggio 
mobile e si può votare per po
sta spedendo la scheda che e 
nella controcoperllna dello-
pascolo Ogni elettore può 
esprimere un minimo di venti 
preferenze fino ad un massimo 
di 39 che corrisponde alla vo
tazione di tutta la lista cosi co
me è stata proposta I candida
ti che ottengono oltre II 51% 
del voti validi entrano automa
ticamente nella lista definitiva 

Ce anche la possibilità di 
avanzare nuove candidature 
(fino a undici) Fra queste 
quelle che otterranno il IO* di 
segnalazioni dovranno essere 
tenute in considerazione nella 
composizione della lista finale 

Dei «magnifici 39» tutti sem
brano avere accettato di buon 
grado I Iniziativa anche se sot
tolineano che 1 tempi sono sta
ti ndotti a causa del dibattito 
congressuale Ad aprire la «ro
sa» dei candidati è II sindaco 
Alfonsina Rinaldi >S1 tratta di 
stabilire un rapporto di sinto
nia tra I elettore e l'eletto Per I 
comunisti - sottolinea - gli 
esami non finiscono mal ma 
questo è gradito e posso assi
curare che mi ci sottopongo 
volentieri» D accordo I asses
sore al traffico Camillo Becca
ria che proprio In questi giorni 

e ncll occhio del ciclone an 
che se ammette che la sua e 
una posizione dalla quale non 
e è da aspettarsi «un coro di 
applausi» Positivo il giudizio 
dell'on Luciano Cuerzom, in 
dipendente di sinistra, tra i 
promotori del comitato per la 
costituente, il quale però so
stiene che si poteva «fare me
glio- Al posto degli hobby dei 
candidati, avrebbe preferito 
una scheda dove ognuno indi
cava le cose sulle quali impe
gnarsi nel corso della legislatu
ra L equivalente di un prò 
gramma del candidato 

Intanto la posta ha comin
ciato a restituire le prime sche
de votate (quasi quattrocen 
to) Nel seggi finora hanno vo
tato in cinquecento II grosso 
dell affluenza è prevista per 
stamattina 

Pellicani 
a «Italia Radio» 
sul caso 
Vesentini 

•Tra la posizione del Pel e quella del governo ombra nspf tlo 
ali autonomia universitaria ci sono larghissimi punti di con 
vergenza per una piena attuazione di tale autonomia» Cosi 
dice a «Italia Radio» Gianni Pellicani Coordinatore del gover 
no ombra «Certamente - aggiunge - ci sono anche alcune 
differenze di valutazione sui tempi e sui modi di tale attua
zione D altra parte governo e partito hanno ruoli diversi 
che vanno inquadrati nella normale dialettica esistente ••c-n 
pre tra un organismo governativo e le forze politiche che lo 
espnmono» Pellicani ncorda che «a formare il governo om
bra concorrono anche compagni che fanno rifenmento ad 
altre aree della sinistra» e afferma che ne) prossimo incontro 
tra Occhetto e il ministro ombra per I università Vesentini 
•Certamente ci sarà quel chiarimento che potrà assicurare al 
governo ombra la collaborazione competente del ministro 
dimissionano» 

I nuovi assetti 
dirìgenti 
al Pei di Trieste 
e di Vicenza 

Nico Costa è stato conferma 
to segretario della Federa
zione comunista triestina 
Come Costa anche i due 
componenti I ufficio di se 
gretenu sono espress one 
della mozione uno Antoni-

"********™"*^^^^™1"™"™ no Culfaro (mozione due ) e 
stato confermato presidente del comitato federale Riccardo 
Luccio (mozione tre) presidente della commissione di ga 
ranzla E stata eletta una direzione provinciale composta da 
sette rappresentanti della mozione uno cinque della mozio 
ne due e tre della tre (al congresso la mozione di Occhetto 
aveva ottenuto il 49 2% quella di Natta Ingrao il 29 5% e 
quella di Cossutta il 21 Z%) A Vicenza è stato eletto segreta 
rio Diego Bardelll espressione della mozione uno cui era 
andato un consenso congressuale pan al 72 4* I rappre 
sentami della mozione due si sono astenuti assieme ad altn 
della mozione uno (tra cu! Il segretario cittadino Romano) 
FerrerVIscntlnl dello mozione due e II presidente del comi 
tato federale Mano Faggion della commissione di garanzia 
(voto unanime) 

Macerata, 
l'ex segretario 
(del «no») 
e la costituente 

Valerio Calzolaio segretario 
del Pei di Macerata ed espo 
nente della seconda mozio
ne ha preferito non accetta
re la ricandidatura pur di 
chiarando il propno impe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gno attivo nella fase costi-
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Calzolaio chiede di convivere con la diversità cercare di re
golarla in modo democratico e di valonzzarlo in modo fe
condo» ora che si tratta, per tutto il Pei, di «affrontare pratici-
mente e teoricamente il come e il per che cosa solle
vando ad un livello più alto lo stesso onginano tema del 

se » e sfuggendo alla brusca alternativa fra centralismo de
mocratico e regime correntizio «Solo in questo modo - os 
serva Calzolaio - si evita la cristallizzazione non e è una 
maggioranza che diventa il tutto , non e e una minoranza 
che pregiudizialmente è contro o alla finestra» Sebbene 
molu abbiano chiesto la sua riconferma a segretario Calzo 
laio ha preferito nflutare per «un dissenso sulla valutazione 
della fase politica» perevitare«equ!voclor!picche opportu 
nismi o condizionamenti» e perché «gli avvicendamenti van 
no collegati ai congressi e ale contingenze senza dramma
tizzare» Ciononostante Calzolaio ribadisce la «to'aledispo 
nibilità a lavorare con convinzione per gli obicttivi fissati» 

Sacerdoti 
di Agrigento; 
«Non procacciamo 
voti...» 

Diciotto preb della provincia 
d Agrigento hanno sotto-
scntlo una lettera aperta ai 
candidati per le prossime 
elezioni «Il nostro vuole es
sere un fraterno incoraggia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento - affermano - un n 
****"*******^^^^"^^^™ destare la speranza per 
quanti condividono la concezione che una politica per la 
persona e per la società trova il suo criterio basilare nel per
seguimento del bene comune come bene di tutti gli uomini 
e di tutto I uomo» «Neil esercizio del potere politico - conti 
nuano I religiosi - è fondamentale lo spinto di servizio che 
unitamente alla competenza ed efficienza rende traspartn 
te I attività degli uomini politici» L appello sottoscritto an 
che da responsabili ni campo diocesano della pastorale co
munitaria e della pastorale giovanile si conclude esortando 
i politici a non chiedere «di svendere il nostro carisma sacer
dotale nella nccrca spicciola di voti per questo o per quello 
di voi la dignità di essere un umile richiamo dell assoli 'or il 
senso del ndicolo lo vietano» 

GRCOORIO PANI 

Con «Due Torri v> 
anche lo stilista 
e il cantautore 
• • BOLOGNA II maggior cla
more I ha suscitato la candida 
tura di Massimo Osti 45 anni, 
stilista famoso per i modelli 
Cp Company e Stone Islands 
Ma le liste che il Pei bolognese 
sta preparando per I appunta
mento del 6 maggio sono pie
ne di novità Confermati già da 
alcune settimane i capilista -
per il Comune Renzo Imbcni 
per la Provincia Giuseppe Pe 
truzzelli e per la Regione Lu 
ciano Cuerzom - in questi 
giorni i comunisti bolognesi 
stanno lavorando per mettere 
a punto candidature che siano 
espressione non solo del parti
to ma della società civile del 
I economia della cultura Nel
la cinquantina di nomi appro
vati al Comitato federale per il 
Consiglio comunale (lista Pue 
Tom) e ora sottoposti al va 
gito delle sezioni ci sono 17 
non Iscritti al Pei altrettanti 
consiglieri uscenti mentre le 
donne sono circa il 40AJ I din 
genti comunisti sono presenti 
con il segretano della federa 
zione Mauro Zani Sergio Sa
batini della segreteria e 11 ca
pogruppo uscente Walter Te
ga Mollo ampia la presenza 
del mondo universitario e del
la cultura il scmlologo Omar 
Calabrese I docenti Ivano Dio
nigi, che insieme ad Andrea 
Pancaldi si colloca nel! area 
del cat olicesimo democrati
co, Emi Scscghi e Mario Gattul-
lo Diego Benecchi di Charta 
89 (un gruppo che viene dalle 

espcnenze del movimento Jel 
77) Franca Scralini delle as

sociazioni Orlando e Cavai 
canti la ricercatrice Adele Pe
sce il cantautore Claudio Lolli 
Ci sono anche due studenti 
Fabio Abagnato del Dams e 
Caterina Ginzburg presidente 
regionale dei sindacati studen
teschi De 1 mondo economico 
Irene Rubbini segn lano regio 
naie Cna e Sergio Fi m n pr< 
sidenle dello Conlesercentl 
Della giunta uscc nte vengono 
riconfermati tra gli altri il viet 
sindaco professor Eugi nio Rie 
commi Walter Vitali (noto per 
la •svolta» nel rapporto pubbli
co-privato) Claudio Sissi (al 
centro delle polemiche per la 
norganlzzazione del truldco) 
Antonio La Forgia Mauro Mo 
ruzzi 

Per la Regione al fianco di 
Cuerzom vengono confermati 
I architetto Felicia Bottino ir 
felice del piano paesistic D Fé 
denco Castellucci (assessore 
ali Industria) Paola Bottoni e 
Carlo Costelli Trai nuovi Luigi 
Marlucci tra i promotori del 
«Cavalcanti» Lorel'a Ghelll 
(Eclpar) Franco Grill ni ( levi 
der dell Arci gay) e Patrizia PI 
razzoli (dirigente della Lega 
coop) In Provincia con He-
truzzelli scendono in lista tra 
gli altri Forte Ciò (segreteria 
Pei) Paola Bosi (già asse-s^ore 
in Comune) Gianpaolo Cavi 
na (.presidente Arci regiona 
le) 

6 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 


